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Anche T ultima saluta! 





fussmente si diede compimento si la- 
vorì preannunciati dal Governo; cioè, 
dopo approvato senza discutere il bi- 
tancio dell’ Eutrata,..si affrettò la. di- 
scussione ed approvazione di minori 
Progetti di Legge. Mi non vale la pena 
di fermarsi su di essi in senso tecnico; 
piuttosto dobbiamo: annotare cen di- 
spiacare come anche l'ullima sedula 
(perchè la Camera decretò le sue va- 
canze) mantenne Ja caratteristica, per 
cui tanto si distinse questo scorcio della 
prima Sessione della Legislatura. 
Poichè jeri, non solo s'ebbero a de- 
plorare incidenti fra la Sinistra estrema 
e la Maggioranza, bensì snche tra i 
Radicali della Estrema si ebbe un bat. 
tibecco disgustoso, 0 poi un vero pan- 
demonio nell’ aula, 
Questa volta l'incidente fu un diver- 
sivo delle solite ingiurie contro Crispi; 
fu, piuttosto, una protesta veemente 
contro certe audacio di Napoleone Co- 
Isjaoni, compiute fuori dell’ aula, cioè 
nella Stampa, per quella mania di de- 
nigrazione sistematica che tanto appas- 
siona e scredita la Politica italiana. 
Cusichè possiamo dire che, dopo a- 
‘vere troppo abusato di ingiurie per de- 
imolire,, ai, demolitori: stessi quest’ar- 
ima a due tagli è riuscita di nocumento. 
ristissimo eflotto quello di dubbii : as- 
idui sull'onestà di: tutti; tristissima 
condizione ‘la nostra, se contro tanti 
mini pubblici è contro nobili Regioni 
potesse ritenere giustificato linsulto! 
ersino' nell'ultima seduta, e sapendo 
e era l’ultima, la passione turbò la 
Camera; anzi la ch'usura; avvenne fra 
vero tumulto ! Cosichè, salutando 1l 
esidente Villa con ‘applausi, e questi 
gurando ai Colleghi ottime vacanze, 
tti s'afirettarono ad uscire dell'aula, 
utenti che per qualche mese potranno 
sere liberi da un ufficio, per troppi 
ventato: penoso ed uggioso, i 
Noi deploriamo che «sieno avvenuti 
nti scandali, dal primo giorno ali’ ul- 
o,0ccasjonati dai Radicali; ma dob- 
mo poi rianovare: lodi,.alla | Maggio- 
nza che seppe tener fermo. Quindi, 
r la, brevità di questo scorcio di Ses. 
ne, si può dire che essa Maggioranza 
ia compiuto: il proprio. dovere, e ciò 
ion soddisfaziene del Paese. - 
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att glie 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 


XVI. 


° «Io amo Stern con tutta.le forze del- 
anima mia, e sento essere costretta a 
isprezzarlo, lo ho, veduto il mondo; io 
o duve si «rifugiano le donne oltrag- 
iate come me,:quand’ esse cadono dal. 
alto del loro cielo di innocenza é di 
ore in.cui erano state collocato nelle 
ime ore beate del loro matrimonio; 
fo noti voglio punto seguirle. 
qIo preferisco addormentarmi tran- 
iltamente .nella tomba, perdonando 
namente col cuore e non chiedendo 
ler.me che l'oblio. Credo che ciò sia 
mio dovere. Stern sarà libero, non 
ubirà così d’onta della sua cattiva a- 
ione, nè l'umiliazione della menzogna, 
è il rimorso:de: miei dolori;: Tatta la 
na ivilgisarà spesa fra voi e suo figlio, 
na volta che l’ostacolo che vi si frap» 
one; darà iscomipàrao. i © > 

«Fatelo felico almeno, poichè io ve 
abbandono, i 

«Quando: io mi:recai in casa vostra, 
veva una speranza. lo so. quanto vol 
miate vostro figlio, ed: io. voleva dirvi : 
Per lui, per. mo, per la; dignità della 
ostra vita, consentite affinchè . desso 


intime 



























Nella tornata di ieri, BI luglio, con- | 
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dii 


lamento Nazionale 


Par 
i Senate del Regno. 
Seduta del 31. — Presiede FARINI. 


Si discute il bilancio degli esteri. 

Rossi A. prap.ne che il Senato invii 
plausi e.suguri: a Barat e ai suoi 
cooperatori /Applausi — si approva } 

Sì: approvano tutti i capito del bi- 
lancio. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 31. — Antimeridiana. 
Presiede CHINAGLIA. 


Dopo una spiegazione di Torrigiani, 
sì approvano i progetti di legge: prov- 
vedimenti a beneficio dei danneggiati 
dal terremuto ; approvazione di contratti 
portanti rinuucis a servitù e attiva e 
immob.liare, e vendita di beni dema- 
nigli. 

Seduta pom. — Presiede VILLA. 


Dopo una dichiarazione di Bovio e 
una risposta di Mocenni ad Ungaro, de- 
iberasi di rioviare il progetto di legge 
per l'erezione di magazzini’ generali 
per gli 20ifi in Sicilia. 

Annuliasi l'elezione di Pipitone nel 
Cottegio di Marsala. 

Si approva il bilancio dell' entrata pore 
tante per l' esercizio finanziario 1895 96 
un civanzo di lire due milioni e mezzo 
in cifra tonda, malgrado che il servizio 
del debito vitalizio sia ritornato a carico 
dei Erario e che alle spese delie nuove 
costruzioni ferroviarie si provveda con 
entrate intieramente fornite dalle en» 
trate del bilancio ordinario. 

Approvasi il «segno di legge per mo- 
d:ficazioni alle leggi doganali, modifica. 
zioni le quali verranno a togliere il con- 
fino dei piccoli contrabbandieri — come 
fa più volte espresso.il voto anche su 
questo foglio. 

Si approva anche il d:segno di legge 
relativo ai beni devoluti allo Stato per 
debiti di imposte. patent 

Discutesi : ja legge che autorizza. la 
creazione -di-istituti regionali-di‘credito 
fondiario. 

Spirito Francesco parla in favore del : 
progetto. Lo voterà (in fono solenne, 
con voce forle e commossa) e protesta 
contro chiunque pussa dubitare dell’ o- 
nestà delle sue intenzioni. Protesta con- 
tro un articolo, pubblicato da un depu. | 
tato, ing'ur.oso per la rappresentanza 
di una vasta regione. (Rumori, impres- 












sione). 
Voci: — Chi è? 
Voci: — Cok:janni Napoleone! 





Colejanni sorride con la massima in- 
differenza. 


A meglio intendere questo punto del 
resoconto — e quanto viene in seguito 
— riportiamo un sunto dell’ articolo, ‘ 
comparso tre giorni fa nel Secolo, scritto 
dal Colsjsnni : sunto che riportiamo 
dalla Riforma. ; 

Col titolo, Parlamento servile, \l deputato 
Napoleone ‘Colejanni stampa nel Steele di Mi- 
lano, giunto oggi in. Roma, una raccolta di 
cuntamelie sli’ indirizzo dei suoi colleghi delia 





sia allevato sotto gli occhi - del padre 
della madre; non lo private nè dell'una 
nè dell'altro, Così egli frequenti il.tetto 
pateruo per apprendere quanto è ne- 
cessario alla sua educazione virile, e 
sieda fra le vostre braccia, e sul vostro 
seno apprenda i tesori d'affetto, proprii 
della donna e della madre. 

« Comprendetemi signora: io mi era 
rassegnata, io, senza prole, a veder la 
vostra, sutto il mio tetto, ricevere le 
carezza di mio marito e riportare ivi 
incessantemente la vostra immagine e 
la vostra memoria. lo sperava da parte 
vostra un uguale sacrificio. In tal modo, 
voi avreste fatto ia felicità del vostro , 
bambino, avreste dato la pace alia mia 
casa, ed il vostro cuore avrebbe trovato 
la sua ricompensa nel compimento del 
dovere. 

«Ecco ciò che io avrei voluto farvi 
comprendere ieri; ma alla prima parola 
voi mi avete proibito di occuparmi di 
vostro figlio, E voi volete condurlo lungi 
da qui! No, n», rimanetevena voi; son 
io che ine ne andrò. Fo amo Stern con 
troppo trasporto, perchè io consenta a 
privarlo di quel fanciullo che è tutta la 
gioja della sua vita. Io gli darò questa 
prova d'amore: non potendo vivere 
senza di lui, morirà per renderlo libero. 

«Forse voi; penserete essero ben a- 
mero questo destino immeritato che mi 

, strappa sì presto ad una esistenza che 
poteva essere fel:ce! lo amo, io fruisco 
delle delci tenerezza di mio. marito, del 
suo rispetto, ed egli non mi può appar- 
tenere? Ah, la: vostra volontà, signora, 
deve essere ben fiera. dell'opera sua: 


i 





Gamora. Il deputato di Castrogiorann! non ri- 
sparmia sicono: dice la Maggioranza convinta 
di disonestà, e ì deputati che îa compongono 
dotati di deppia coscienza; chiama la rap- 
presentanza Îìgare fa wnEho colla e politica- 
mente educata, la più di minica lurga în 
fatto di questioni morali; aggiungo che la 
Inferiorità morale, intellettucie, economica e 
politica, del Mezzogiorno in questo quarto 
d'ora non potrebbe essere pris evidente ; uf- 
forma che nel « Farlamento servile » la parte 
più umiliante, come sempre doveva essere 
rappresentata, anche in questa occasione dal 
Stciliani e Napoletani, @ clie i deputati delle 
alt-e regioni, che hanno. votato in favore dei 
provvedimenti finanziarii, sono stati indotti a 
ciò da oriterii regionali. — E fralmente, dopo 
chiamato /racida: la Banca d'Italia, conclude 
col dire che i coleghi di Inî, Colajanoi, i quali 
non lanao votato i provvedimenti è si sono 
allontanati dall'aula; hanno: mostrato }l co- 
raggio della viltà 

L'articolo, naturalmente, suscitò vi- 
vissima indignazione, ;fra i deputati. 
Quelli di Liguria ‘otterititr., jermattina 
dal Colzjanni, alcune’ spifgazioni che ci 
sembrano puerili — re, cioè, nel 
Secolo, incorso un erroré di impagina- 
zione, che alterava il senso dell’ articolo 
medesimo; i deputati mer:dionali, in 
numero di circa ottanta, si radunarono 
jermattina, per protestare contro illoro 
collega ingiuriatore, e la riunione fu 
pittosto burrascosa; volevasi sfidare il 
Colujanni; pi si preferì portare la que- 
stione alla Camera. 


Appena Spirito ha finito di parlare; 
Uagaro, Montagna, Lazzaro, Casale, Ben. 
tivegoa, Fili Astolfone, Laurenzana Luigi 


! è altri scattanò, e domandano la parola, 


Nasca un’ enorme confusione; nulla si 
comprende. : 

Casale in piedi urla, dicendo verso 
Colsjanni parole non telegrafabili. 

Colajanni festa immiibile al suo posto. 
Alcuni dell'Estrma'Sinistra si stringono 
a Denso prossima la tempesta. 

N. Futci respirige le affermazioni di 
‘qualcuno; Non ha mai''avuto ache fare 
con le“Baviche. Vota serenamente, se- 
condo --coscienza'‘(Bene, approvazioni ). 

Bovio : Gli è stato detto che s1 allude 
a un articolo di N, Colaianni... 

Voci: Articolo che respingiamo! 

Presidente. Ringrazia Bovio di aver 
chiarita la questione. Se avesse creduto 
che la si voleva sollevare in questo modo, 
non lo avrebbe permesso (bene, bravo). 
Scongiura ia Camera di troncare la di- 


1 sceussione, estranea a quest’ aula (appro- 


vazioni generali, agitazione, rumori). 

Bovio non crede che uo deputato ita- 
liano possa aver avuto intenzione di 
credere una regione italiana meno illu- 
stre di un'altra, Nessun pensiero, che 
non sia italiano, può animare un citta- 
dino e un deputato d' Italia (bene, bravo). 

La confusione è enorme. 

Iì Presidente scongiura ancora una 
volta i deputati a desistere da una di- 
scussione estranea alle occupazioni de!- 


; l'assemblea 


Casale vuole unirsi alle proteste di 
Spinto e Fulci. 

Pariano a dieci per volta, tutti grie 
dano... 
I STI I II 


ella mi spezza come fragile canna e mi 
retta vivente nella tomba dove mi si 
dimenticherò |... 

«Tuttavia, forse, chi lo sa? la mia 
memoria putrà anco diventarvi cara e 
sacra! Forse voi vi recherete a spar- 
gere qualche livre intorno alla lapide 
su cui sarà scolpito il mio nome, La mia 
anima allora vi griderà che molto bi- 
sogna amare l’uomo per cui îo mi sono 
sacr:ficata, e voi risponderete, per con- 


* sularla, che Stern non ha del tutto ob 


bliato colti che non è più. 

«Non crediate che io pianga, perchè 
la mia mano ha tremato scrivendo le 
ultime parole. No, io sono calmissima, 


* e lieta come mai, in questo momento, : 
‘ Fare il bene è una voluttà; il dovere è 


una passione che dà le. gioje le più 


squisite, mentre il sagrificio fatto per : 


cutoro che sì amano, infonde nel cuore 
una ebbrezza divina, così da renderne 
gelosi gli stessi angioli del cielo ov' io 
Sto per ascendere ». 

E la povera donna lasc:ò cader la sua 
fronte su.quelle pagine desolate e pianse 


e singhiozzà, il cuore straziato da infi. i 


nite amarezze, 

Tuttavia nella sua innata bontà, ella 
pensava che Lucilia commossa da quelle 
parole, risponderebbe, con uno slancio 
d'orgoglio, mandando il figlio... 

Stern. ricevette intanto una lettera. 
Era la signora de: Gis..che. gli scriveva : 

«Sarei di già partita se per. un’acci 
cidente avvenutomi, non, fossì 
a dovermene stare. a letto 
giorni Si tratta dia 
tica che mia ‘mi 









LE - LETTERARIO, 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso $ Tabaccai. in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arretrato cent. %0 fe 
a ei Î 


Villa si accorge che in burrasca si fa | 
grossa, che l'eecitamento degli anìmi è , 
al colmo — 6 si copre, sospendendo is 
seduta. 

Mentre il Presidente si allontana, suc- 
cedo una scena quale non fu mai vista 
ella Camera. Due colonne di deputati, 
una con alla testa Bentivegna, | altra 
con sla testa Fili Astilfone, da due; 
punti della Camera con Casale, Ungero, i 
Laurenzana, Bali, Vetroni, Muntagna e 
molti altri, sì slanciano verso Culsianni 
coi pugni alzati, coprendoio di insulti 
che non v riferisco. Socci, Zavattari, i 
Imbriani e Garibaldi si succedono nelle 
colluttazioni con vari deputat, e tene 
tano di difendere Colaianni. 

1 segretani, i vicepresidenti, i que- 
stori, il ministro Ferraris accorrono cer- 
cando di dividere i contendenti, Tutti 
gridano. La soueria elettrica avvisa fe 
tribune di sgombrare e le tribune ob- 
bediscono, eccetto quelia della stempa, 
dove i giornalisti si rifiutano di uscire, 
dicendo agli uscieri: Venga il questore 
a farci allontanare, dobbiamo lavorare! 

Imbriani, Pantano, Chimirri e Finoc 
chiaro si recano dal presidente e lo in- 
vitano a tornare. 

Una calma relativa è tornata. Cola» 
. janas resta fra Imbriani, Engel e altri. 
£' pallidissimo. 

Villa torua ; o precedono Dajala Valva, 
Ricci e aitri segretarii della Camera. Lo 
seguono Chimirri, Chiaagl:a, Finocchiaro, 
Imbriani e Pantano, 

Si riprende la seduta, 

Villa siede ai banco presidenziale. 
Lo circondano i vicepresidenti, i que- ; 
stori e i segretarii della Camera. 1 

L'assemblea è s lenziosa. 

Presidente /riaprendo la seduta) dice 
che ha creduto di sospendere la seduta, 
perchè attraverso i clamori non poteva 
farsi ascoitare. Comprende come de- 
putato e come presidente il sentimento 
di coloro. che hanno fatto sentire una 
voce di protesta. /Bene, bravo). Non 
ammette ‘che chi scrisse parole che 
l'assemblea reputava offensive, avesse 
in animo di olfendere. Prega la ‘Ca- 
mera di non :perdere-dì vista la sua 
digaità, la prega di seguitare i suoi 
lavori, 

Villa, appena finito di parlare, cerca 
d: passare ad altro argomento. 

Molti gridano: — No, no, deve par» 
lare l’ accusatore. 

Lsurenzana: — Non possiamo re» 
stare, se lo scrittore non si giustifica. 

Ungaro fa un discorso agitato. Dice 
che Colaianni deve giustificarsi; i de- 
putati hanno diritto di difendere il 
proprio onore! 

Tutti vogliono parlare. Da ogni parto 
sì grida: — Parli Colaianni! parli Co- 
lsianni! Si g'ustifichi. Sandonato grida 
contro Colajanni; Garibaldi tenta di 
calmarl». La tempesta ricomincia. 
| Cola:annì N. si alza per fare una di- 
chiarazione. Tutti tacciono E l’ accusa» 
| tore presenta agli offesi le sue scuse 
| dicendo non avere voluto accusare, non 
| avere voluto offendere nessuno. Dice , 








| 


delle condizioni d'animo in cui scrisse ? 
l' articolo. Avrò sbagliato, — soggiunge 
— ma son» partito da un concetto im- 
etna RT ZII 


prima di partire — poichè ella se ne è ! 
! ita, la Dio mercè! — scena che mi 
gettò in una febbre nervosa che mi fa 
ben soffrire, ma spero di corta durata, 

« L'intervento della signora Stern, mi 
hs posta nell’obbligo di sacpararmi da 
voi. E poichè suppongo siate d'accordo 
su questo punto, così non vi farò i miei « 
disperati addii. £° forse una sventura « 
che voi siate stato sì malaccorto, poichè 
voi, con la vostra condotta avete fatto 
molto mate a vostra moglie, ed è uni- | 
camente per lei che 10 vi scrivo. Î 

«Ho ricevuto una lettera ultra ro- ‘ 
mantica e sentimentale da lei, come a- 
vr:bbe potuto scriverla una giovane dì ' 
quindici anni. Ella minaccia nientemeno | 
che di uccidersi! ‘Ma su ciò, io me ne. 
stò tranquille, poichè m'immagino beue i 
! che voi saprete distrarla da una simile : 
fantasia e consolaria. Però io voglio | 
raccomandarvi ad occuparvi di lei: è - 
una creatura che ha bisogno di affetto. ! 
Noi le abbiamo fatto del male: ripa- 
riamolo. 

« Voi supporrete, non v'ha dubbio, 
che io non mì vada certo.a nascondere 
in fondo ad una suffittà, per guidagnar 
 pnestamenta lavorando, dieci soldì al 
‘ giorno; no, fo parto «per ia Serbia per 

raggiungere il principe D. 

“ €Voi avrete delle nuove dì Oliuto, e 

se l'occasione si presenta, da qui a po= 
«Chianni, potrete.-vederlo. Ciò-perras- 
re vostra moglie, e perchè vi tran» 

aa tti ‘:duo riguardo-at fan- 















ià; troppo. per: le. mia 


‘ne abdrò 





Resta "volta por lungo j. 









personale. Mai volli attaccare | colleghi, 
mai denigrare una regione, Forse fai 
aspro, mia aspro era il momento in cul 
scrissi, Mi appello sila lealtà.del dopue 
tati Raggio, Bertoflo, Tortarolo è Fasce; 
stamane dissi foro che nell articalo del 
Secolo vi era un errore di impaginatura 
che ne alterava il senso, / Fasce, Tore 
tarolo e Itaggio fanno segni afferma» 
tivi; molti sorridono ironicamente alla 
strana giustificazione di Colajanni, che 
altribuisce l' errore all''iImpaginatura3, 
Dichiaro che lo atesso fatio dell'o» 
dierna ribellione di parecchi deputati 
contro di me, mostra che niel'mio giue 
dizio mi sono ingannato. 

L'impressione di queste dichiarazioni 
è stata penosa, per la mancanza di 
qualsiasi coraggio în Colajanni, costretto 
ad arrivare fino alla scusa dell’ impagi+ 
natora ! È 

Dupo ciò, si approvano, anche a seru- 
tinio segreto, le varie leggi poste’ al- 
ordine del giorno, 

La Camera prende quindi le sue va- 
canze, non senza aver votato un plauso 
al Presidente Villa. 


Le Scuole Elementari allo Stato. 


(Continuazione, vedi N. 178, 179, 180.) 


Si potrà adunque ancora sostenere 
che l'aggregazione delle scuole elemen» 
tari allo Stato viene a ledere ' diritti 
dei comuni? no, certamente, Se' noi 
diamo ora une sguardo alle condizioni 
del maestro elementare in Italia, :potre» 
mo ben convincerci che qualsiasi inno» 





È vazione non potrà altro che migliorare 


le condiziuni dello stesso, poichè peggio 
di così in qualsiasi evento egli non'po-» 
trebbe venir trattato. E quando, si è 
detto che l'avocazione delle scuole allo 
stato implichi :1 fatto che il maestro 
debba diventare uno schiavo dello stesso? 
E°’ ben naturale che tale avocazione non 
si farà così su due piedi, ma uno spe- 
ciale organizzamento determinerà le 
prerogative dei maestri e del governo. 
E una volta delineati i diritti e doveri 
da ambe le parti ciò sarà’ arra di si 


‘ curezza tanto per l’ uno quanto ‘per 


l’altro, La scuola alla fin de’ conti non 
è, nè deve essere, una combriccola ‘po- 
fitica perchè come dissi è superiore ad 
ogui partito. Gli oppositori con un cone 
trasto vivo ed accanito metteranno fuori 
lo spauracchio dei ciuquantamila inse» 
guanti elementari diventati agenti alet= 
torali del Governo ‘e contrasteranno 
unguibus et rostris il diritto allo “stato 
di avocare a se questa nuova funzione. 
La opposizione sarà ostinata ed acerba 
tanto, quanto non fu pel Codice Penale 
e per la riforma della legge comunale 
e provinciale. Ma sappiano i miei-.av- 
versari che il vess ilo della scuola ‘è il 
vessillo del bene, e il bene! non può 
essere avversato dagli onesti e dai buoni 
professanti anche idee fra loro dispa» 
rato. 

Sarà sempre più conveniente ‘ad’ un 
maestro dipendere direttamente dallo 
Stato anzichè dai comuni retti il più 
della volte da gente amante del ‘re» 


tempola 
Da parecchi giorni la lettera di Su 
sanna era partita per il suo destino, è 
nessuna risposta era pertanto ‘giunta, 
Tatto era denque finito: Susanna: nccet= 
tava il sto sacrificio; bisognava: dunque 
compierlo. Sì, compierio... Etla avrebi 
voluto però essere trasportata dalla‘sua 
volontà fuori dal mondo, col solo slan- 
cto di un voto da pronunciarsi: con-are 
dore... n 
Etla si sentiva rabbrividire innanzi al 
pensiero orribile del suicidio, E quando 
la disperazione s' accresceva in let,-senza 
saperlo, ella apriva la finestra e guar. 
dava abbasso. € 
I fiori sboociavano entro al vaso:della 
fineatra ; l' olezzo:spargevasi all’ intorno, 
mentre di rimpetto, i nidi pieni di-ue» 
celletti -pispigliavano gajamente. «Essi 
accorrevanò, : piccoli altamati, avolaz. 
zando e gridando intorno alle.sue mani 
quote, Una calma, un benessere; sali. 
vano allora fino. a lei-da-tutte quelle 
cose ridenti e dolci, e che facenno ‘ap= 
parir bella e desiderabile la ‘vita. Alora 
ella (se ne stava come «inerte, ‘senza 
pensiero, senza volontà, ‘© _ 
Ma ella aveva ta promessa di. 
bisognava :rendergliela. Ella non a; 
maî. potuto. dirgli: «Non :#00 
ritornate presso di lei, x: 
— No, mai, mai: pòn: 
gli Jascierò uoa- paro! 
ont 
































gresso e dell'oscurautismo, Gli addette 
ai governo s010 scelti sempre se non fre 
i più onesti cittadini, certamente fra i 
più illuminati e quindi fra i più re- 


sponsabili, 


Come possono certi rozzi sindaci di 
delegati 


scolastici, quasi analfabeti, comprendere 


campagna, certi assessori e 


l'importanza della scuola popolare? 


Come può questa gente apprezzare 
non conosce ? Una 
volta avocate le scuole elementari a 3», 
lo Stato sarebbe costretto per necessità 
a tenerno alto il decoro e a risp. tifare 
quindi anche il maestro. I soprusi che 


un bene che essa 


ora molti comuni consumano a danno 
dei maestri restano quasi sempre na» 
scosti ed impuniti. 


Ciò non potrebbe succedere se le 


scuole fossero aggregate allo Stato poi 
chè tutta la nazione în tal caso avrebbe 
interesse che giustizia vem:sse fatta ai 
maestro leso ne’ suoi diritti. Ora dl 
maestro soggetto ar Comuni, per non 
perdere il magro tozzo di pane per sè 
e per la famiglia il più delle volte nu- 
merosa, è costretto a tacere ed Inghiot- 


tire le più degradanti umiliazioni che 


gli vengono iuflitte da’ suoi nemici, Egli, 
poveretto, non può alzar la voce ed in- 
vocare giustizia perchè la stampa pe 
riodica quasi sempre prezzolata, non si 
arrischia di difendere un povero mae- 
stro angariato, per il vile more di in:- 
micarsi qualche pezzo grosso ed in- 
fluente presso il Governo. Se le scuole 
invece appartenessero allo Stato questo 


timore non ci sarebbe più, poichè difen- 


dendo il maestro si verrebbe a difea- 
ders anche il Guverno da cui il mac- 
stro dipende 

Nel giornale l' Istilutore del 2 ottobre 


1869 pag. 630 il bravo Pignetti scriveva : 


« liberare il maestro dalla tirannia del 
Comune, dargli speranza che l’opera sua 
sarà veduta ed avuta in prego auche 
fuori delia terricciuula, lasciargli fede 
che vi sia chi paragoni lui con cento e 
cento altri e possa un giorno dirgli, lu 
non supplicante: Amice, ascende supe- 
rius; dargli sicurezea che il suo pane 
e quel della sua famigliuola noa dipene 
dono dalle sberrettate e dagli inch'ni al 
Sindaco cavaliere.» questo sarebbe dav- 
vero un sollevario di dignità e furtuna! 
Infatti qual soddisfazione può trovare 
ua maestro che dopo aver alfaticato un 
intero anno vede il gioruo degli esami 
arrivare in classe un sindaco che si 
mette magari a russare sulla poltrona 
ed un parroco più intento a fiutar ta- 
bacco che ad ascoltare ciò che gli a- 
luoni rispondono ? Gli oppositori di- 
ranno: non può bastare al maestro l’in- 
timo compiacimento della coscienza che 

ll dice: Hai fatto il tuo dovere? Santo 

ddio? Siamo tutti nomini alla fin de’ 
conti e come voi per benemerenze che 
nessuno ha mai conosciute aveste una 
croce di cavaliere, anche il ma-stro e- 
Jementare, la cui opera benefica e santa 
dovrebbe essere da tutti ricunosciuts, po- 
trebbe bene, io credo, aspirare a qualche 
soddisfazione oltre a quella che fa co- 
scienza gli appresta. 

Se tutti gli uomini si accontentassero 
di fare il beae per il bene, certamente 
questa sarebbe una bella cosa perchè 
almeno non si spenderebbero tanti de- 
nari in quelle decorazioni che lo sde- 
guoso e grande Garibaldi chiamava 
chincaglierie. Non si vorrà, io spero, 
pretendere dal maestro una virtù pro” 
prio, superiore a quella degli vomini 
dei suo tempo! Un uomo che logora 
la sua vita nella scuola dopo tanti aani 
fia diritto alia comune gratitudine. E 
quale gratitudine, qual avvenire se: bano 
i comun ai poveri maestri? Qusate 
volte io noa seppi rattenere una parola 
di sdegno nel vedere qualche mio vec 
chio collega trascinare fra gli stenti e 
da miseria più abb'etta i suoi ultimi 
giorni. Ricorderò sempre il maestro del 
miu villaggio: aveva servito i) comune 
per quasi mezzo seculo, aveva lavorato 
a beneficio di due generazioni, aveva 
sempre, poveretto, fatto come poteva il 
dover suo. — Ebbene, egli veniva un 
giorno destituito per inabilità al servizio 
con un assegao a titolo di pensione di 
seltantacinque centes:mi al giorno. Quel. 
l'infelice adunque, al dir di certi mo- 
calisti burloni, con la soddisfazione di 
aver compiuto una santa missione do- 
vrebbe esser morto contento. Ma io so 
invece che pochi giurni prima di mo» 
rire con uno straziante sorriso mi disse: 
vedi? è questo il compenso che i cn- 
muni serbano ai maestri elementari! 
Scarso di mezzi ; privo di appoggio mo» 
rale e d’ incoraggiamenti; culla prospet - 
tiva di restar vita natural durante in 
un paese duve l’ind Î-renza è l'avver» 
sione dei più demoralizzano, aggb acciano 
il povero educatore; questi, pur troppo 
il più dello volte perde di vista gli alti 
intenù dell’arte cui si era dedicato 
coll ardore de’ suoi vent'anni! Ma, dirà 
taluno, furono pure promulgat: leggi 
che tutelano e 1 comuni ed i maestri? 

Guusti riflsssi, ma i nostri legislatori 
non badarono punto quando studiarono 
le leggi che dovevano governare le nuove 
istituzioni scolastiche. 


Egli è che cha ottenuta la nostra u- 
mità politica, noi spingeva una febbrile 
sollecitudine; e eredemmo di poter a- 
dattare all'indole, si costumi, alte tra - 
dizioni ed ai tempi, alle condizioni tutte 
del nostro paese, leggi ed ordinamenti 















che nen erasa falli per noi. — Alirove 
nos st fue così 
{Gontinnaz 





M. Tonello. 








fironaca fProvinmale. 
Da Mortegliano. 


Serilato saluto ad un ex consigliere. — 
30 luglio, — (Spettatore) — Nelle re- 
centi fotte elettorali mi son messo al 
finestrico, a guardare: ed ob quante ne 
vidi! Ma non voglio raccontarvele: non 
le credereste. Come, diffatti, credere che 
liberali, vedendo l'armeggio degli av- 
versari, si votassero al silenzio per non 
frenarne l'opera settaria? 

La negra congrega rivolse special. 
mente sua guerra contro un Uomo — 
— un vecchio, che spese buona parte 
della sua vita in vantaggio dei paese: 
il cav. Giov. Batt. Tomada; e il cav. 
Tomada, per due o tre voti, fu escluso. 
Oade bastava che i ritenuti capi del li- 
b-ralismo non si fossero ranpicch ati 
nel guscio dell’ inerzia, non solo perchè 
il benemerito uomo riuscisse consigliere, 
ma perchè ia vittoria più completa ar- 
ridesse ai liberati... Ma iasciamola li! 

IH Consiglio, nella seduta che tenne 
jerl” altro, domenica, mandò ai beneme- 
rito uomo un saluto affettuoso: meri- 
tato elogio a chi seppe, in anni anche 
difficili per il paese, portare | vpera sua 
intelligente e disinteressata in vantag 
gio del Comune. 

A proporre il saluto fu :1 consigliere 
Virginio Pagura, il quale giustamente 
lamentò l’ostracismo dato al cav. To- 
mada, dopo anni ed ann: di fruttuose 
prestazioni. — Îo mi astengo — sog- 
giuose — da qualsiasi apprezzamento, 
în «maggio al verdetto delle urne; e 
mi limitu a proporre il seguente ordine 
dei giorno: 

Il Consiglio Comunale incarica il Sig. Presl- 
dente di mandare un affettuoso saluto al ces- 
sants Consigliere Sig. Tomada cav. Gio. Batta 
che par una luoga serie d'anni così indefessa- 
mente ed intelligentemente si occupò pel bene 
del Comune, spiacente di nou poterlo ancora 
anfoverare tra i suoi mezsbri. 

1 Consiglieri S«gnor: Bruaich Antonio, 
Tamburlini Avtonio, Prazani Giuseppe 
ed altri si asseciarono alla proposta del 
Consigliere Sig. Pagura, che posta ai 
voti viene approvata all’ unanimità, 

Nella seduta medesima il Consiglio 
nominò la nuova Giunta. Riuscirono e- 
letti assessori effettivi 1 signori Brunich 
Antono, Piuzani Giuseppe, Tamburlini 
Antonio e Badino Giov. Batt. 


Da Buttrio. 


1 agosto. — lersera, verso le otto e 
mezzo, fu avvertito lì fuoco in un fie 
nie di questo oste Neroi, con osteria 
in vicinanza delta Chiesa. L'incendio 
minacciava prendere vaste proporzioni. 
Già le fiamme avevano attaccata la an- 
nessa stalta. Per fortana, l'ora non 
tarda permise che molti conterranei si 
portassero subito sul luogo e lavoras- 
sero ali’ estinzione. Si distinsero per le 
attività le guardie doganali ed il bri- 
gadiere, e il vostro concittadino Antonio 
Comuzzi. Mercè l’opera di tutti, alla 
una e mezza circa d'oggi il fuoco po- 


teva dirsi spento. Ignorasi la causa del- 


l'incendio e ii danno. Rimase distrutto 
metà del fienile, circa, e parte della 
stalla. L’edifizio appartiene ai beni del- 
l'eredità Toppo; l'oste ne è l'afittuale. 


Da Pordenone. 


Nozze auspicate. — 7 agosto. — (B.) — 
S: giurarono eterna f-de dinanzi all’ [It 
signor Sindaco la gentile coppia cav. 
Fazio Umberto ed Anita Brarzi (Um- 
bertina di Chamery). La Farfalla Ve- 
neziana che si pubblica a Miano dal 
solerte editore Carlo Aliprandi, dedica 
un bellissimo articolo, con ritratto della 
sposa, ai due simpatici pubblicisti e suoi 
collaboratori. Dal canto mio invio loro 
i pù sentiti auguri, estensibili anche 
alla famiglia, amica, della sposa. (1) 

Spettacolo di prosa. — Mi si dice che 
il 10 corrente si apriranno i battenti 
del Politeama con compagnia dramma. 
tica. Auguro fia d'ora buoni affari. 


Per una sirada. — Dopo ch: in epoca 
addietro tanto diede da d:scorrere la 
strada delle Colombere, questa è lasciata 
ora in perfetto abband»no non solo, ma 
è pure tagliata de un forte corso d'acqua 
che dovrebbe scorrere nei pressi di S. 
Giovanni ad uso lavatejo ed invece se 
ne va per altra via con danno degli u- 
tenti la strada e di chi prima se ne 
serviva. Raccomandasi la cosa al nuovo 
signor assessore ai lavori pubblici. 

(U) Anche ia Redazione cho si compiacque e 
si compiace aver per sya collaboratrice stra - 
erdinaria la egregia Umbertina di Chamety, 
si associa di gran caore agli auguri del corri» 
spenderte e fa voli per la f licità della eletta 
coppia, N. d. R. 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


Lettere Aquilejesi. 
30 fuglio 1895. 


mero 3378 del giornale # Mallino, che 
si stampa a Trivste, vi trovai nella ru- 
brica dei comunicati fa corrispo.denza 
pochissimo esstta ed anche poco e aulla 
nlfatto decoresa, portante la data di 
Grado 6 iuglho spirante, dove sì men- 
zionano fatu non veritier: sopra la ge- 
stione del £fossalone, reaittà stabile sita 
nel comune di Frumicetio di ragione del 
Muoicipio di Grado. M: permetto spen- 
dere qualche parola imparziale su que- 
sio argomento, per mettere le cose a 
posto. 

L'area del paludo Fossalone misura 


tomila come vorrebbero i firmati in 
calce alla corrispondenza citata, Ivi si 
vorrebbe inoitre pretendere che la rea 
lità medesima deve offrire ia rendita 
annua di nientemeno che fiorini 8554, 
ma è una rendita fantastica, portata in 
campo (per dar motivi ad indecorosi 
pretesti) dal partito contrario all’ at- 
tuale amministrazione comunale cun a 
capo il Podestà sig. G.ovanni Corbato, 
persona di carattere e di onestà incen- 
surabile. 

Sono due anni trascorsi che il Muni- 
cipio di Grado pubblicava fa licitazione 
peli’ arrenda del menzionato palude 
Fossalone sopra il prezzo di grida di 
aunui fiorini 3300 e non si presentava 
alcua offerente; per cu: 1! Muoicipio 
doveva condurre lo stesso fondo in pro- 
pria regia, affidandone l’amministrazione 
a certo Domenico Batistutta che pel 
corso di varj auni amministrava lo 
stesso fondo per conto e nome e con 
plauso del sig. Filippo Rchon arrenda- 
tore (di nazionalità francése), ad un 
epoca amministratore dello stabile di 

illavicentina. 

Da c:ò vedesi provato ancora una 
volta la inesattezza della corrispondenza, 
perchè se realmente il Fossalone vffre 
la rendita di fiorini 8554 annui, ragione 
vorrebbe che non si lasciasse cadere la 
licitazione d'arrenda per aanui fiorini 


R unendo la rendita pretesa annuale 
di fio. 8554 peli’ epoca di anni nove, si 
avrebbe ia cospicua somma di fiorini 
70 mula cifra rotonda, da cui detraendo 
l’annuo fitto d’arrenda di fio. 3300 
aunui che importerebbero per nove 
anni fiorici 31,500, resterebbe sempre 
un margine di fiorini 38,500; sottrag» 
gansi pure altri annui fiorini 1000 per 
spese di amministrazione, in tutto fio. 
sini 9000; l'utile sarebbe ancora di fio- 
rii 30 mila cifra rotonda: una somma 
da far venire l’acquolina in bocca a 
qualsiasi capitalista. 

Rsgioniamo ua po’ colla logica alla 
mano. I firmati parlano di abusi e di 
danni per fisrini 36 mila; percui il 
Batistutta dovrebbesi ritenerlo per un 
capitalista tale, che in Fiumicello non 
ne esisterebbe un secondo. 

S.ccome altro sono le chiacchiere ed 
altro i fatti, volli informarmi da per- 
sone secure, le quali mi ebbero a re- 
lazionare : « Il Battistutto conduce una 
colonia di ragione del conte Attimis ed 
è sempre colono, non senza passivi e 
| non proprietario di campi e case e meno 
che meno capitalista p. 

Che sia stato qualche disordine, ed in 
‘ ogni caso di poca importanza durante 
la gestione, potrà essere, ma un am- 
manco di fiorini 36 mila è cosa incre- 
dibile, e devesi ritenere un parto di e- 
saltazione e di animosità. 
, Del resto Ja condizione dei paludi in 
generale và annualmente peggivrando, 
perchè esaurite. le particelie produttive, 
il suolo va decadendo e quindi non è 
lontana l'epoca in cui i tondi paludivi 


daranno rend te esigue, od a meglia dire ! 


si renderanno improduttivi. Così è del 
paludo Fossalone, che annualmente va 
peggiorando e va offrendo rendita sem» 
pre minore. 

La prova convincente sia quella che, 
un tale qualunque, in questi giorni fa- 
ceva offerta al sig. Podestà di assumere 
l’arrenda del paiudo Fossalon per anni 
cinque, verso l’ annuo fitto di fio. 3300. 

Quindi si vuole pubblicare alcunchè, 
deve ricercarsi che sia la pura verità. 

I» volli perciò porre le cose a posto, 
di mio proprio impulso, per semplice 
amore del vero. 

Giuseppe Urbanetti. 





Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 
Udino-Riva Castello Altessa sul mare m.130 
sul suolo ra. 20 
Agosto 1 Ora 7 ant, Termometro 22, 
sia. Ap. notte 12.2 Raronietro 751 
Stato atmosfarien Vario 
Vento Nord S W pressione lag. calante 
IBRI: Vario. 
Temperatura: Massima 29.7 Minima 21.2 
Media 24.495 Acqua caluta mim 
Botlettino astronomico 
Agosto 1 
Solo Luna 
Leva ore diRoma 450 leva ore 17.23 


Passa al moridiano 12.12.49 tramonta 0.15 
Tramonis, .. 19.33 atà giorni. 10 


Fuoco alle tende. 

H caso accadde ieri in via Pescolle. 
Brociarono le tende dei doratore Bo- 
nanni; e il fuoco si era esteso alle 
tende vicina della bottega di tsppezziere» 
sellaio Marcuzzi, 








Favoritomi da persona amica il nu-‘ 


all'incirca 5000 mila campi, e non ot. 


con futta ia pertnacia 


RENDERCI 





Fra studi e botteghe. 





Molte, ‘ns molto tempo fa — ssrsane 
forse due ansi: Il bensvalo lettore, del 
resto, non é obbligato a rammentare 
sene — io sacominciavo cou questo tie 
tolo e su questo giornale tina serie di 
articoli, che, cou tuito | eniusiasme 
d'un grafomone impenitente, volere 
desunali a tenero desta # attenzione 
del pubblico verso i nostri artisti cose 
cittadits, raccontando, se nos aliro, cià 
che si fa tranquillamente, modestamente 
nei lero stud: è nelle loro officiae, 
mentre l'altra gente si occupa de: fatti 
suoi, e dei fatti loro, cha pur talvolta 
valgono ia pena d'essere notati, perchè 
di decoro alla piccola patria, si cura 
appena quel tanto che uo’ occasione 
qualungre lo concede, se pur se ne 
cura. La serie fiaì... col primo articolo, 
per quanto l’articolo terminasse con la 
promessa di continuare! D.rae ii per. 
chè sarebbe inutile, e forse anche un 
pochino ridicolo : e, sebbene, a detta di 
qualcuno, la mia missione su questa 
terra sia quella di far ridere o per fas 
o per nefas — non importa se anche il 
mio sia quel « riso che non passa la mi- 
dolla » — magari dicendo, o sul serio, 0 
da burla, delle stupidaggini, anche a 
costo di passare per imbecille {1 che 
non guasterebbe punto, anzi! poichè 
così mi metterei in pace con. tutto il 
moado, almeno staado all'aforisma, di 
cur aon rammento l'autore, che « sul- 
tanto gl’imb-cilli non hanno nemici » ) 
pure questa volta mi piace star zitto 
su quel famuso perchè, anche per non 
seccare più oltre la devozione al beni - 
gno lettore, che di questo preambolo ne 
avrà forse — ed auche senza forse — 
già piene le riverite tasche. 

E vengo al qquia». 

Una passeggiatina a Feletto, fatta con 
qualche buon amico una di questo mat» 
tino serene, prima che la caidusa cani- 
colare ci ricacciasse fra le quattro pa- 
reti, donde esce il nostro pane coti- 
diano... cotto a vapore, mi rimise in 
vena di scrivere ; tant'è vero che il lu- 
glio desta le cicale? 

E :l tema, pur troppo, mi venne prie 
ma da un cimitero. 

Già su questo giornale, l’ amico Del 
Bianco ebbe a dire, con molta serenità 
e giustezza di giud Zio, dell’a Angelo» 
che 1! nostro Fiaibani scolpì per it mo- 
numento ad A. Toso. 

Ma allora quella gentile concezione 
d'arte posava ancora sul bilico, nelto 
studio dell’ artista. Ora campeggia, sotto 
un’arcata del modesto camposanto, sul 
suo fondo architettonico di bardiglio, 
dalla linea semplice e severa, illeggia- 
drita con magistrale parsimonia dalle 
dorature degli ornati graziosi, di cor» 
retta maniera romanza, dai bassorilievi 
dello zoccolo e dal medaglione col ri- 
tratto del giovane morto. 

E' tutto un assieme così delicata- 
mente mesto, così opportuno, così a 
posto, che, appena intravvisto fra le 
croci e attraverso le sbarre della can- 
cellata, che lo circonda da tre lati, pare 
chiami da lontano il visitatore con una 
specie di fascino po; e quando l'occhio 
può abbracciarne, avvicinandosi, tutto il 
concetto, pare come se da quei marmi 
si effondesse, leggera leggera, l'eco delle 
parole: « non è morto, ma dorme»: e 
lo sguardo sì posa sereno su quelle for - 
me femminilmente delicate, e si move 
tranquillo lungo ie sagome quete e i 
ricami dorati dei fregi. Qui non sol- 
tanto nulla di truce, nulla di spavente- 
vole, nò ‘di fantasticamente ardito; ma 
neppure nulla di triste. Più ci s1 sof- 
ferma dinanz. a quell'opera, e più l'a- 
nima sì sente come riposata in una 
calma così dolce, in una pace così soave, 
che fa quasi inconsciamente mormorare 
al labbro: «Come si deve star bene, 
morti, così!» 

Oh se tutti i moderni scultori che 
vaono per la maggiore sentissero, come 


la sente il mio modestissimo amico, la © 


religione delle tombe! 








reccatemento, dae grandi afleeschii n 
presbiterio della chiese di Palazzolo, ag 
quali reffignrò due epiendii del tan 
irie di Santo Steteno, + Mona de sj 
che gli studi: quello che rapprescay 
I profcinarisre davanti si SlaedBa a 
pre il meglio riuscita. LA compudigiag 
5 parca, e la luce d'interno ‘iruvate cu 
giusta criterio, 

Oca ata lasarando ad usa pala d' a. 
tare per la chiesa di Bressa, c04° un 
maniera, quinte a composizione, Li 
ricorda È quattrocentisii, O @' ingang: 
o quest’ opera promette di musciro qu 
delle migliori core che finora. ablù 















fatto l'aggica, ri quale, & Quenoe pun 











non vuol saperne di fssclare; altasg: 
uns volta, i santi sol calendario, qu 
darci qualche opera, profana fia du 
vuole, ma che issci anche a riol’eretg 
un meordo del suo ingegno e della ay 
valentia. 

Po: ci sono i soffitti del Masutti, N 
parlo dei suoi ecrisantemio @ dél sy 
«mese di Maria»: chi I voo! vedere; 
gustare, dia una capatina nel suo stadi 
in via Rauscedo — se pure è tanto fue 
tunsto di trovarvi l'artista; fo cui 
contrario scriva sulla favagnina che w 
appesa all'uscio: Ma, caro signor: Mi 
sutti, è proprio detto che per go 
la vista del suo volto sereno biso 
arrischiare di fiaccarsi l'osso del csi 
su per le armature? Dei resto, megi 
per lui, e per chi l'ha in casa, L'a 
passato, dopo d'aver d pinto ia sala di 
Società dei Commercianti, 6 uno splend: 
do soffitto in casa Dal Torso, scomipar 
per parecchi mesi, durante i quali di 
pinse di dentro e di fuori la nuova cu) 
del signor Del Giudice a Tolmezzo, 
compagnia dello Zilli. Ora sta lavorani 
nella villa del cav. Sante Giacomelli 
Pradamano. Ne riparierò, se piacerà 


' cielo, a lavoro fimto. E a proposito, 


punto pel cav. Giacomelli, che al ce 
accoppia i! gusto dell’arte — beato Ir 
— sta ora lavorando if Brusconi. E' 
mobilio d'una sala da pranzo. Ma w 
che di questo lavozo dirò a'fuo te 
qualche cosa. ii 
Non voglio chiudere però 





uests ni 


* chiacchierata senza 1icordare;.un’ sl 


E se tutti coloro, a cui iîa fortuna 1 


prodiga concede di poter riposare ‘ua 
giorno nei tumuli, che oggi corrono 
Quasi nud: in lunga fila sotto i porticati 
del nostro cimitero di S. Vito...! 

Basta, tiriamo innanzi! 

E che hanno fatto gli altri artisti no- 
stri durante il mio luago jetergo? 

So, per esempio che il Someda man- 
derà in questi giorni tre quadri a Roma, 
uno dei quali — «una danza di streghe» 
— fa riscontro all’altro «le larve» che 
già espose a Milano. Non l'ho veduto: 
ma chi diamine, in mezzo all'arruffio 
della vita d'ogni giorno, ha il tempo e 
i modo d’andar a scovare l'artista 
laggiù, nel suo eremo di Rivolto? Re. 
nedetu cenobiarchi! Se, di tratto in 
tratto, una visita gentile dell'amico non 
mi facesse ricordare, che, grazie al 
cielo, è ancora vivo e vegeto, e insegue 

el suo vigore 


‘ giovanile, i suoi cari ideali d'aste, sarei 


quasi tentato a sospettare ch'egli voglia 
fare il paio col Wiertz;' ciò che fortu- 
natamente non è vero. È un’altra stoffa 
— e vera stoffa — d'artista, 

IH Rigo, con quella sua tavolozza che 
accieca, — è la parola! — si direbbe 
ch' egli abbia fatto i suoi studi sotto il 
sole d'Africa, in pieno Sahara !:—'di- 
pinse nella chiesa di Moggio certà sto- 
rie allusive a quella antica abbazia; e, 


opera, che se, come modestamente 
ferma il suo autore, non è un’ aper 
arte nello stretto senso ‘della pani 
(quantunque .io mi. permetta di n 
condividere pienamente siffatta opinio 
e spero anche molti sienò del mia j 
rere) ha però ‘coll’ arte un Jegame s 
bastanza intimo. Cn 

Alludo. al.:libro pubblicato. 
mente dal M, R. Mons. Dall’ 
se tutti. i preposti ad un a: 
una pieve avessero i sentimenti, Ja n 
zienza, la costanza, l'amore del bell 
la coltura di Mons. Dell’Oste, la sta 
dell’arte friulana sarebbe fatta per ov 
decimi come meglio non si potre 
fare, Ma bisogna noh avere timore de 
muffa e dei pattume, bisogna. scalci 
muri e rowistare, archivi; e magari vi 
rampicarsi sulle scale imposs bili 
campanili, e camminate ‘sulle travi d 
soffitte a rischio di mettere ‘in b 
delli la tonaca -— quaudo. non foss:; 
caso di fiaccarsi un feinore, addintt 
— per poter scrivere poi un libro c 
«Il convento .e la-chiesa di:S. Pi 
Martire in Udine.» 1 

lo, per esempio, sono felicissimoi) 
avervi scoperto un .fr..Natale da U 
celebre nell'arte di dipingere sul vel 
fenestras vitreas.. > 

E, poichè sono fra le chiese, mi 
metto di porgere anch'io le mie n: 
deste congratulazioni al M. R. Mu. 
Missittni, pei restauri alla facciata di. 
chiesa di S. Giorgio, Fin dove pat 
però, La prego, monsignore, badi 
non gliela sciupino: la rimettano 
duovo, ma proprio proprio” com'e 
prima, . 

E, per quest'oggi, basti. Ce n'è 


troppo, dirà qualcuno. 
: ; G.. Del Puppe.. 


e 
fra agenti ferroviari. 


I Consiglio d’ Amministrazione di 
Società cooperativa fra agenti fer 
viari ed impiegati affini, avverte | 
gnori Svci, già avvisati per l' assemb: 
generale straordinaria, indetta per 
sera del 4 agosto corr., che verra 
inoltre portate all'ordine del gioro0 
propose di modificazioni ‘allo stat 

ociale, prescatato it 28 u, s. da 
quinto di Soci, modificazioni che ' 
gono diramate separatamente a ciss° 
Socio, La Presidenza 


Cucina Econemica di Udi 
Tra la Congregazione di Carità, li 
mitato protettore dell’ Infanzia, Stab 
menti diversi a presso la Cucina, 1° 
Scorso mese s1 ‘ottenne lo smercio 
seguente quantitativo in: razioni: 
nestre 7325 — Pane 4215 — 088 
maiale 157— Ossa: di prosciutto 7 
Vino 416 — Verdura 244, 
Complessivamente razioni 12431. 


Bambine disgraziato. 
Venne jeri accolto all''Qspitale dif; 
il bambino Fabio Tosolini "1° anni 
Cavalioco: per una: ferita?:da' strapp? 
piede: destro. Fu-risarvato it last 
«II bambino: riportò quella ferita 
dendo ‘da'‘un’ sarto, ‘una di cui F 
gli passò: sopra’ il ‘piede, <’ 


recenis 




































"1 saggio finale delle Delfi, 


Ogni qualvolta mi è dato assistere sd ; 
una festa scolastica, viva commozione | 
io provo, per una folla di pensieri che Î 


mi tumultuano nella monte. Ma più viva 
e quasi nella sua intensità, dolorosa 


rovai nella mattina di ieri, davaoti a | 


quella ottantina di fanciuliette che la 
carità accoglie nell'agilo delle Derehtte. 
Esse erano in festa, ieri; esse, cha i 
triboli della vita provarono già, ma pur 
non conoscono ancora, troppo essendo 
fugaci sull’animo degli adolescenti fe 
impressioni anche più acute. 

Brosenziarono la festa: ii Direttore 
dell'Istituto, canenico Leonardo Zucco; 
u canonico Egiziano Pugnetti professore 
del Seminario; il professore Pietro Mi- 
gotti; alcuni genitori delle ragazzine; 
alcune già allieve del Pio Istituto, le 
quali oggi, mercà l'educazione ricevata, 
possono guadagnarsi onestamente il 
pane. 

Le suore si disposero all'uno dei lati: 
e apparivano anch’ esse liete della festa 
di quelle giuvanette, alla educazione 
delle: quali con tanto amore paziente 
avevano atteso durante i intero anno 
— come, e più, che se fossero loro 
figliuofe. E queste entrarono ad una 
ad una, disponendosi su tre file, di 
fronte agli invitati, e con grazioso in- 
chino salutandoli. Dopo di che intuona- 
rono un canto a voci scoporte, con bella 
fusione e armonia. 

Seguì la recitazione di brevi poesie, 
da parte delle piccole alunne del se- 
condo e terzo corso: poesiette appro» 
priate all’età delie piccole deciamatrici, 
per il soggetto e per la fattura dei versi: 
la campanella dello studio, il gaito, la 
crocetta d'oro, la via del cielo, la ron- 
diriella, Tutte quelle piccine erano salu- 
tate dai brava degli ascoltanti; al che 
elleno sorridevano contente, 

Le minori diedero poscia ua piccolo 
saggio di gianastica, acc.mpagnsto dal 
canto delle loro compagne più grandi 
celle, sempre a voci scoperte. 

Seguì la declamazione di altre poesie : 
La guida fedele, I nome di Maria (del 
Manzoni), La fanciulla e la sensitiva, 
Giovanna d’ Arco, La morte di una 
fanciulla, Il gelsolmino — dette dalle 
allieve di terzo e quarto corso: fra le 
quali mi parvero più distinte: Argia 
Conchione, Emitia Pransello, Zucolli 
Maria, Fausta Zanutto, Casteler Chiara. 

Di nuovo, un coro di assai bella fat- 
tura e cantato bene; cui successero al- 
cuni giuochi ginnastici delle grandicelle. 

Monsignor Zucco invitò poscia a leg- 
igere alcuni componimenti: e veramente 
meritavano letti, perchè il tema asse- 

ato dalle maestre venne svolto con 

sai garbo, spiegandovi le alunne fan- 

sia inventrice è lodevole conoscenza 

ammaticale, I componimenti erano 
delle alunne: Maria Conchione, Chiara 
Casteler, Fausta Zanutto, 

Finalmente, si giunse al momenta con 
tanta impazienza atteso dalle festeggiate: 
la distribuzione dei premi e degli at- 
festati, 

Prima chiamata, l'alunna Mauro Ce- 
ilia — una poverina che, dodicenne, 
mostra di non avere più di otto nove 

gi, Elia uscì dalla sua fila, e udendo 
l mormorio di brava che accolse il di 
lei nome, tutta era confusa e gioconda, 

Ebbe il primo premio, nelia seconda 
lasse; il secondo, Picotti Santina; il 
erzo, Rambaldi Silvia. — Altre, ebbero 

estati 0 sempl:ci menzioni, 

Nella terza classe: primo premio, E- 
mlia Pransello; secondo, Anna Parpi- 

eli; terzo, Ariis Maria. — Altre atte- 
ti e menzioni. 

Nella quarta: primo premio Luigia 

tani; secondo, Zucolli Maria; terzo, 
onchione Argia. — Altre come sopra, 
itestati e menzioni, 

Nella quiota: Chiara Casteller; il 
rimo premio; secondo, Giuseppina Huez; 
erzo, Conchione Maria. — Altre, atte- 
tati di lode e menzioni, 

Dopo fa distribuzione dei premi, le 
luave intuonarono un altro coro. 

Monsignor Zueco ie invitò quindi a 
ingraziare gli interveuii alla foro fe- 
ta: e — Grazie — mormorarono esse, 
tamente surridendo. 

Il prof. Migotti soggiuase brevi pa» 
ole — di incoraggiamento alle giova» 
ette, di gratitudine alle distinte mae» 
re, E questa gratitudine ia sentivamo 
oi tutti, nel’ intimo del nostro cuore: 

genitori delle educate, e le già alunne 

ii Istituto convenute alla festa delle 
ro compagne per esprimere con le 

role i loro sentimenti alle suore, alle 
imiche e compartecipi del bene ricevuto, 

Frasferimenti richiami 
e aspettative. 

Gennari, ufficiale d' ordine dell’ In- 

ndenza di Udine, è trasferito 8 Ve. 

zia — Alpago, agente del catasto in 

pettativa, è richiamato in servizio e 

stinato a Tarcento (Udine) — Astol. 

ni, già agente del catasto a Udine, 

(ra a Bassano, è messo in aspet- 

tiva. 

Benpanela di farto. 

deri, certo Prosdocimo Domenico di 

hi 30 da Chioggia, impiegato ferro- 

Ario, abitante in fondo allo stradone 

Palinanova, denunciava di essere la 
tte prima stato derubato di n. 6 gal 

Ne e di un gallo che teneva nel pol- 


| Memorie patriotiche. | 


$i RX setfembre. 


{Coasinagzione, vedi E. {8£} 


Pietro Bajati di LbÒijas. Fu caporale 
} del Reggimento austriaco Rs Guglielmo 
i de Prussia N, 26. Disertò la baodiera 
dello straniero nei marzo 1848, Fu alia 
i difesa di {hiine. Segui i volontari che 
j si recsrono alla difesa del forte di 
Osoppo, e ss stette durante tutto l'as- 
| sedio, e per if suo lodevole servizio fu 
promosso sergente Caduto quel forte, 
} il Bujati si recò în Trieste in cerca di 
; lavoro, che non gli fu possibile di avere. 
Allora st imbarcò per Ancona, e di là 
recavasi a Ruma, uve prese parte a vari 
fatti d'armi, fra i quali, quello di 
Velletri contro i borbonici, che Gari- 
baldi con metà trupps vinse e mise in 
piena fuga ii giorno 19 maggio 1849. 
Il Bojati si trovava nella legione Ro- 
mana coi grado di sergente. Esso vive 
e si trova pieno di vigore, ad onta dei 
suoi 75 anni; auch’esso fa parte del 
Sodalizio Veterani e reduci. Î 
Giovanni Finard: lombardo fu soldato 
dell'8.0 battaglione cacciatori austriaci. 





Disertò in Rovigo nel marzo 1848, Fece 
la compagna del Veneto, nei voloatari 
tembardi, dopo l'armistizio Salasco, 
entrò nei bersaglieri di Luciano Manara, 
gel qual corpo, tanto applaudito dal 
generale Garibaldi, il Finardi servì co. , 
raggiosamente in tutti i fatti d'armi , 
di quel memorando assedio; da poca 
distanza da lui nella tremenda lotta al 
Vascello, vide cadere quasi tutti i suoi 
superiori, compreso l’intrepido Luciano 
Manara che era rientrato a Villa Spada. 
E' vivo, conta i suoi settanta e quattro 
anoi e noi lo vediamo ogoi giorno lu-. 
cidare le searpe a chi lo desidera al- 
l'angolo della prima arcata che dà in- 
gresso si porticato del Caffè Corazza. | 
Fu suonatore capace nella musica mi- 
litare « soldato disciplinato, di carattere 
paziente e taciturno, rispettoso con 
tutti ; fa parte della Società dei Veterani 
e reduci da varii anpî. 

Antonio Stefanutti di Udine, del quale 
abbiamo già fatto cenno, nel 1 su, 
trovava a Bologna come lavorante cap- 
pellsjo. Scoppiata la rivoluzione del 
marzo 1848, entrò nel corpo universi. 
tario come tanti bravi e coraggiosi 
opersi. Cooperò alla cacciata degli au- 
striaci da quella “città; poscia, un tosi , 
col suo corpo all’armata del Generale | 
Durando, prese parte coi volontari ve. ! 
neti, alia battaglia di Cornuda sul 
Piave, e poi sotto gli ordini del Ge. | 
nerale Antonini fu alla d:fesa di Treviso, 
ove il dett, generale perdette un 
braccio. Indi, co! suo battaglione entrò 
in Venezia prendendo i quartieri d’in- 
verno, assieme al Reggimento Unione 
composto di veneti e romagnoli, dove 
lo Stefanutti si arraotò. Nel dicembre 
dello stesso anno, quando il detto reg- 
gimento fu chiamato ia Roma, egli 
parti alla volta di quella città. I Reg- 
gimento Unione fu posto immediata» 
mente sutto gli ordini del Generale Ga» 
ribsidi, che si: trovava a Raveana. Senza 
badare alla brutta fama che il partito 
reazionario aveva fatto precedere, nelle | 
L gazioni, l’arrivo del Generale e dei | 
legionieri, Garibaldi, con tutto ordine 
e disciplina, attraversando Macerata, 
Rieti, Telentino, Foligno, Spoleto, ecc, 
faceva il suo iagresso in Roma, accla 
mato dal popolo che alla sua venuta , 
raddoppiò di coraggio. Il R:ggimento 
Unione, ia legione Romana, i bersaglieri } 
lombardi di Luciano Manara, i dragoni , 
e gl: artiglieri, era la parte migli.re , 
delle truppe assediate; e il R-ggimento 
Unione, ove si trovava il nostro Stefa- 
nutti, si segnalò ia parecchi combatti. | 
menti di quel fiorore periodo, come 
preso quelto di Porta San Pancrazio è 
del Vascelio, ove ebbe parte anche ii 
fostro Antonio, il quale tante volte ci 
rammentava dei compagni caduti. Finita 
la guerra del 48 e 49 colla caduta di 
Roma e Venezia, i Reduci dell’ assedio 
di Roma venivano fatti segno di ri- 
spetto e di ammirazione del pubblico di 
quell'epoca, molto p.ù serio e disin- 
teressato che non oggidì. ' 

I valoroso Aatonio Stefanutti, ab. 
benchè forte e valeute, mancò a vivi 
or fa sei anni, dopo cruda e- penosa 
malattia, amatissimo della famiglia, ed 
entusiasta della Unità della Patria, 

Lo Stefanutti visse nella religione cri- 
stiana, nella quale erano vissuti i suoi 
padri, e, fedeie a quella, volle, giunto 
agli estremi, riceverne i canforti. Ri- 
cord) a questo proposito un aneddoto, 
Un giorno egli usciva dalla Chiesa di 
Sao Cristoforo ove era stato a udire 
la messa. Veduto da un suo amico, 
questi gli disse: i 

Un garibaldino cha va a messaf 
questa è grossa. . 

Ed egli, aggrottando le ciglia, rispose: 

Si può essere stati garibaldini od, 
altro, senza bisogno di abbandonare i, 
principi religiosi che ci hanno insegnato 
ì nostri Padri; î 


(Continua) , I 
A. Picco 
RI cambio Digos 
H prezzo. del. cambio pei. cert ficati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato per 
oggi a L. 10458, 


PRIULI 


LA PATRIA BEL 
Tui a Venezia. 


HI Comitato dei festeggiamenti per 
l'Esposizione interaszionsle d'arte dalla 


: città di Venezia, ba altennio dalle fer. 


rovie l'istituzione di sari treni di pia- 
cere stille linee Udine Belluno-Motte. 
Milano e Bsrgamo-Sologoa - Mantova 
Chioggia e Legnago con biglietti di 
andala e ritoroo & prezzi ridotti del 
806,0 e con validita prolungata in oc- 
casione della fradizionale regata Vene. 
ziane, che 114 agosto asré cslebrata con 
iosolito splendore, deîla grande serenata 
che si darà in Cansiazze fa sera del 5 
e della riapertura del palazzo dell'E 
aposizione e del giardino sonesso fl. 
luminati a luce efettrica cha seguirà il 
6 agosto. 

I 5 agosto di mattina a cura della 
Società veneta di navigazione lagunare 
vi sarà pure una interessantissima gita 
in mere su uno dei migliori piroscafi 
della Società. 

Specralissime facilitazioni saranno 
accordate per l'ingresso all’ Esposizione 
ai portatori dei bghetti speciali di 
andata e ritorno. 

Sappiam» altresì che il Lioyi orga» 


nizzerà pure delle gite speciali in tale? 


circostanza, Evidentemente per visitare 
Venezia e | Espos!izione artistica, per 
godere :1! mare e per assistera alle più 
caratteristiche feste veneziane, migliore 
occasione di questa non può darsi ca 
nessuno quindi vorrà lasciarsela sfug- 
gire. 

Appropriazione indebita. 

Certo Bassani di via Grazzano affi. 
dava cavallo e carretta ad un Tizio: 
poi, se volle recuperaria, dovette re» 
carsi a Trieste, dove tutto era stato 
venduto. 

Un collega di quel tizio invece, avuta 


roba da un negoziante di v:a Mercato=! 


vecchio, la impegnò al Monte. 
fer l'associazione 
sruola e famiglia 
La Presidenza dell’Assoc:szione Scuola 
e Famiglia avverte:che presso i librai 
signori Bardusco, Gambierasi, e Toso» 
lini, nonchè presso la Redazione del 


: Giornale d' Udine si accettano le offerte 


spontanee di quei cittadini che inten» 
dessero, venire in: aiuto della Associa- 
zione stessa come gia si pratica per 
altri istituti di beneficenza. 

Nel Collegio Dopadi. 

Col 15 Agosto avrà principio un corso 
di Sezioni per gli aluoni delle scuole e- 
lementar:, ginnasiali e-tecniche che do- 
vessero riparare in qualche materia ne- 
gli esami sutuonali © tenersi esercitati 
negli studi. 

e lezioni saranno impartite da ap- 
positi professori “a tsì uopo muo:ti di 
legale autorizzazione. 

Corso delle monete 

Fiorini 217.— Marchi 129. 

Napoleoni 2088 Sterline 26.30 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


@iualcipio di € hiasaforte. 

A tutto it 31 agosto p. v. è aperto il 
concorso al posto di medico chirurgo 
ostetrico della condotta consorziale fra 
i Comuni di Oh'usaforte, Dogna e Rac- 
colana. 

Lo stipendio è di L.-2500 gravate 
dall'imposta di R. M. più L. 450 per le 
funzioni di ufficiale sanitario. 

Questo Municipio darà, ad ogni ri 


! chiesta, le volute iuformazioni. 


Chiusaforte 31 luglio 1395 
Per il Sindaco dei Comune capo-consorzio. 
Valentino Pesamosca. 


Gazzettino Commerciale 


Mercato dei legami. 
Tegoline 10 — Fagioli 25, 30 — Pa» 
tate 10. 

Mercato granario. 
Frumento a L. 1525 a 16 
Granoturco » » 1480 » 1550 
Segala- » > 105 a fl 

Mereato delle frutta. 
Pesche 25, 26, 20, 32, 35, 40, 45,65. 
Pomi 17, 20. Peri 30, 35, 50. Noci 22. 
Fichi 18, 20, 22. 


Pubblicazioni. 


Libri pel fanciulli 

Un concetto eminentemente edncativo cam- 
poggia nei tre eleganti votumatti che la ripa- 
tata Casa editrice R, Bemporad e F. di Firenze 
ha ora pubblicato per la sua ottima Biblioteca 
scolastica, Chi li ha letti ci conforta nel giu» 
dizìo favorevole che dobbiamo esprimere ri. 
guardo di questi libri, de' quali indichiamo 
volentieri il titolo, perchè le senole e le fa- 
miglie possono offrirli senza esitanza ai fan- 
clutti, cui sono destinati. Easi sono : 


I 
Venticinque favole del Florian. — Prima - 


versione italiana del prof, Alcibiadu Yacoli, 
{centesimi 60) 


1 primi affetti, del‘prof. Giovanni Fanti. — | 


Cento nuovi racconti educativi per i vagazzi 
con incisioni di @: Magni {cent, 70) 

tidretto di: lettura per la prima classe 
elementare, della signora Grossi Mercanti co) 
incisioni, fcent. 50) 

Le favole del Florian arricchiscono. -d' 
gioiello educativo la bella raccolta: di ‘favole: 


* del nostri sommi, e non do' 


menficate per l'aurora seraplioltà ci 
morale per cul gareggiano giusta! 
quella Jel Lafopialne. 


È primi affetti, det Fanti, si manifesiena fa 
esuto gesizli rascogli, che gur nei foro serae 


Pifce intreccia, devono sonta datibio, colpire | 


S'aiisazione pei piscoli fetfori. 


Hi tibreîto di lellura della Mercanti, fnisia i 


uss ferie di solumstiti por le coque clans 


elementari urbase e rurali, ic pisa efagoae | 


denzi dei recenti progremmi, L' ifsagnamento 


Oggaltuso di questo lavoro lia una spesizia ed . 
dittissima applicazione sd ua notevols sevllappo, | 


Una vittoria non dell' Africa, 


Si sa che Punfiuenza e tutte fo ma- 


fattie infettive, lasciano come postumi | 


uno stato di debolezza generale, inap 
petenza, diflie:ti digestioni, languore di 


, stomaco ece, che riducono l'organismo | 
in uno stato di pronnaciata anemia, Non | 
v'ha di meglio in questi casi che far | 


uso dei Ferro-China-Bisierì. Per fe sue 
qualità tonico digestive eccita | appe 
| bito, favorisce la digestione, procura una 
# più pronta assimilazione e nutrizione, e 


per la notevole quantità di ferro in caso |? 


; contenuto aumenta considerevolmente | 
i globoli rossi del sangue e vince | a- 
nemia, 


La Nocera è digestiva — alcalina, | 


leggera e gazosa — e custa poco, 


Notizie telegrafiche. 
Gli assassini di Stambulow, 


Sofia, 30. L'istruttoria per 1 assas- 
sinio di Stambulow continus. Contra- 
riamente al pessimismo dell’ opinione 
pubblica che crede gli assassini fuggiti, 
11 procuratore della corte di appello as- 
sicura che, oltre a Georgiew che fu ar» 
restato da dieci giorni, si arrestò ieri 
l’altro un individuo ritenuto il secondo 
autore dell’ assassinio. Questo individuo 
aveva alcuni giorni prima dell’ attentato 
dichiarato apertamente che il capo di 
Stambulow cadrebbe fra tre giorni. 

L' istruttoria considera Halew il pria- 
cipale assassino. Halew è quegli che ri- 
masto ferito, fuggendo, era inseguito dal 
domestico di Stambulov. il giudice i- 
struttore è convinto che Halew si tiene 
nascosto a Sofia. 

I funerali di Catalani. 

Costantinopolt, 31. I funerali di 
Catalani si fecero jeri, e riuscirono ol+ 
tremodo splendidi. it Svitano era rap- 
preseatato da Chavik pascià e da Ibra- 
bimbey; vi essistevano tutti i ministri, 
le autorità ottomane, il corpo diploma» 
tic», il personate doll’ ambasciata e del 
consolato italiano, la colonia ital'ana. Le 
truppe facevano servizio d’onore; il 
numero delie corone era immenso. La 
bara era portate dai marinai italiani 
del stazionario Mestre. Reggevano i cor- 
doni Torkan;ascià e gli ambasciatori 
esteri. La salma fu trasportata nel ci- 
mitero di Ferikeni. 


La legge scolastica alla Camera belga. 


Bruxelles, 31. La Camera respinse 
con 57 voti contro 50 la mozione del 
socialista Desfuitteaux tendente a rine 
viare alla prossima sessione l’art:colo 
del progetto di legge scolastica, ren- 
dente l'insegnamento religioso obbliga- 
torio nelle scuole comunali. 


Lussi MontiIccO gerenia responsabile. 


Ri. Osservatorio bacologico 


di Fagagna 


Seme bachi di primo incrocio 
bianco - giallo 


Riproduzione di allevamenti speciatiin collina 


Confezione. esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica e micro- 
| scopica a doppio controllo. 


i Razza robustissima -Condizioni rantaggiose 


1 Per ordinazioni rivolgersi al Direi. 


tore sig. Pasquale Buretli, 900- 
metracagronomo. 


van - EB. ASQUINE - va 


Suburbio Poscolle 
rimpetto l'Azilo Marco Volpe 


—-09- 


Deposito Carboni di Faggio, 
Fossile, Cok e Legua con servi. 
zio franco a domicilio, 

Depeslte Ualce viva di ottima 
“qualità ed a prezzo conveniente è vene 
“dita Cementi e Calco Idraulica. 

Recapiti in Città presso il negoziante 

in combustibili sig. Alessandro Sbuelz 


“Annibale Morgante: 


Udine — Mia Monta, 6 — fila 
ni 


LABORATORIO PERFEZIONATO 


ISTRUMENTI MUSICALI 
in ottone ed a corda 


i 
‘ 
i 
È 


NI Dì ©8 oi sp 


GRAIDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 
con relglivi accessori 


ee CORDE ARMONICHE -@® 
| A richiesta si spedisce Calalog@@ratie. 
PREZZI MODICISSIMI 


TOSO 0D0ARDO 


Chirargo- Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paoio Sarpi N. 8. 


Unico Fabinetto al gione 


per le malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti e Dentiers artificiali. 


Combustibile economico. 


Mattonelle di carbon fossile 
marca PERLA a L, 1,80 
el quintale. 


DEPOSITO 


presso A, ROMANO - dino 


Piazzale Porta Venezia (Poscolle) 


Mii iiteieieeae 
puo D'ARTA (Caraia) 


Albergo Seccardi 
di seta msi cp a 
nella migliore e più aîta posizione 


Cucina distinta — Servizio table 
d'héte e alla ‘carla — Prezzi mo: 
dicissimi. — Servizio di carrozze 
e cavalli — Appartamenti sepa.. 
rati per uso famiglia. E GS 

Conduttrice 
Felicita Pellegrini... 
i > 


| 


; ; 
; OSSERVATORIO BACOLOGICO 


“GIROLAMO SPAGNOL 


| in VITTORIO (Veneto) 

| XII. ANNO D'ESERCIZIO: .... 

: Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio biancò giallo garantito 
mmune d’ infezione, e che‘dà prodotto 
abbondante e pregevole, i 

; «Prezzi e condizioni vantaggiose. - 

i Il Sig. Umberto Calice si presta gei 
tilmente a ricevere le ordinazioni in 
Udine Via Savorgnana N. 7. i 


| Girando Deposito. Pianoforti 


ed Armoniums 


. L. CUOGH 


Udine — Via Daniele Manin:N;8: 


Do 
Vi 
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biicità &..f 





lo prasso i uiturs griacigale. 

















ES “ 3° 685 estero È scavano sscius stra & ‘Re 4 
LE INSERZIONI ROMA, Via di Bloc: dI Fonfans Masuse, — PARIGI Asa da Wacheuge, 4Î — LONORA, E, C.Edmund Prino 10 Aifarsesto 
s Hi Sirest. ci SE i ? > 
Cose = = 





deh ndo Ad lecite cà 
ULTIME NOVITÀ ;| Lezion 







| Composizione ed Bstellea Hosi 
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4,893,619.25 


i Valore deì fabbricati posso- i R. Governo . .., 





i d $ , È À 4; 4 Eiagna Tedesca of Satan 
o {a BR 2g * UDINE - Piazza Vittorio Emanuele » UDINE Si Maosiro doccate; Fisima de Carine 
| RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA |} on pedi 3 tacito Cato Corto. 
del Comm. Pref Vanzetti & Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità È Istruzione soda, con metodi annolan 
_ i e: da Lire 356, 400, 4.50, 500 fino a lire D00 nonché di cotone da Lire mente razionali, singoli 
tà € OT i * HOn ‘ondli, singalerizenta Contu 
proprietà CARL ANTINI, Farmacista VERONA 150, 2 a 3. — Si coprono ombrelli, ombreflini in montatura vecchia di Sf | mati alla varia indole sd agli’ spec 
Imbianchisce mirabilmente 1 denti, assicurandone la loro conservazione; puri? & qualunque genere. ; intenti degli allicvi è delle allieve, 4 
DESIO disinfetta la bocca; lasciando alla medesima una deliziosa e lung® | gg BAUL: e VALIGERIA di egui forma e grandezza assumendo pure 3 Preparazioni ad Esami in Fatibuti 4 i 
fProvaria è adettaria — Lire UNA la scatola con istruzione. «K{_riperazioni. IL TUTTO A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA, $ 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contratlazioni, imitazioni é 
sostituzioni. 
ni I iu tutto il Regno si riceve ia polvere dentifricia del Comm. ia TS ‘ 
K RANCA Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezz» cartolina vaglia Ti sSseae > I 
8C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 AI 
scatole e superiori, e col solo aumento d. cent. 15 per ia ordinazioni inferiori. {i S d È $ 0 x ; ; f 
pe rn in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia È Oro hi sofferenti di colli f alla Farmacia @. MAMRTOVAMNI 8 
In î dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Siinisinl e pro- ; . o Ualle Larga #. Sfaren - Venezia f 
fumeria ‘8°etrozzi e in luite le principali farmacie e profumerie del legno. L'operaio Francesco Cogolo per la " ; - a 
= 3 ci need Se lunga esperienza e pratica estrae qua- vovasi un grande deposito delle migliori lastre x 
la : Junque calle esa nè sangue, nè do- + | fotograficlie alia gelatina bromuro d'argento. Carta » 
I Ft lCogolo Ri i Ressule dit ) Eastman alla gelatina bremuro per ingrandimenti, Cart di 
È Fr 7 > È si porta a domicilio dei sollerenti; basta aristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Ulo. 
| Società Anonime per Azioni. alal farlo avvertito al suo domicilio in Udine, sla ruro d'oro, niu a Bagni È i 
| Lui ; : — Via Cisis N: 42, néi giorni feriali, .(() v, nitrato d’argento. Bagni preparati por gvi bi 
! LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) dalle-dodici alle quattordici, neì festivi ) uppo dell [irochinono ed all'Icmogeno. Bigno utiw[/ ri 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 | Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 iu qualsiasi ora. Ù per virare e fissare le positive. Nonchè tatti gli altri Y 
| Situazione 21 31 dicembre 1894 | preparati per uso fotografico, : sé 
| Cupit. socinie, int i . L, 8,000,000.— | Cap. soe., di cri metà . » 25.000,000.— “ se i i 
1 RIGOrVO diWONa ae 1'749/748,38 | Riservo diverso o conti degli > — Sd SS A riebiesta sf spedisce gratis fl istino. vi 
| Canz. degii Amministratori e Associati. + >... «+. » 14,972,8: 7 ; ; 8 
Direttore |... ....... » Cauz, degli Amm, e Direttore » 6, | 
Cau. Prostata al R. Govorno » Cauz. favore Assicur. presso TESTE "RIT R SETERA 
i li 
| la 
I 


Titoli di Stato, ....,. 


duti nel Regno. , ..... » Valore «ei fabbricati - 
Mutai garantiti da ipoteche » duti nai Regno ., . >» 13,533,193,57 Me 
i Valori in reniita itatiana e Mutui garantiti da i che » 2,411,730,63 i “ ui 1 
957,8 vai. inRen. It. e Tit. di'Stato > 10,310,736.84 5 E: ns 




























i Premi in portafoglio ; . ;. Prestiti agli Assicorati . .. » 1,387,995,46 lia ni 
AA —_- —_ I DAN — V = S 
Indeniszi per dannî prodotti da incendio, | Capitali în caso di morte, ed in caso di vita | U ea Via Rialto N. 4 UDINE 
scoppio el gaz, del fulmine Doti, Rendite vitalizie inmediate e differite, | TT 
i e degli apparecchi a vap. Pensioni, È 
di Ass'curazioni speciali Militari Contralto non deced' bile ed incontestabile Deposito Bottiglie Damigiane di Wetro 
! per gli ufficiali del Regio Esercito di terra | Garanzia par i. rischi di guerra,‘ duello, Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2 cen rubinetto sistema: Beccare 
| 6 di mare. o se;uono l’ Assicurato in | viaggio, suicidio involontario. Restituzione. ! Litri. chiari 9 tn v È 
qualunque residenza, senza bisogno di | det pagato, più gli iateressi in caso di sui- » gbitri chiari » 7 0» 21 - da litri 10... ... L. 6,800 una 
| alcuna dichiarazione, cidio volontario. - Prestiti su polizze. | » Bordolesi » 5oo 19- SO Praia e » 750 » 
ca tali a6sio, gino al 3I Lusa si Partecipazione 8000 degli utili agli assi. » Renane » 5» 22-,. » >» 25... 0... » 8,90 » 
“* dicembre 184 » 28 miliardi curati. Indennizzi e Capîtali in caso di i litri f si 
lndennizzi pagati idem. > 20 milioni. disgrazie accidentali. i ; der Di: di ; È È î: n Damigiane di vetro : St 
£ | «Sedi Sociali în Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno» s Renene per Doe 5 58» 12- ‘ senza rubinetto, sistema Beccaro, 
Tariffe e Prospetti guatis su semplice richiesta. da litri 10... ...L3—l'ung 
per ogni 100, imballaggio gratis. »o >» 15...... » 3.20 


»o_n DB... 
DBamigiane comuni 


60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri i RR ee a ta 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno 


| 
| Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI Dr GUIDO Piazza S. Giacomo N. 4 ! 
[pei SIE p 2 














Per le inserzioni in terza e iii 3 Sillilii/ci 
«quarta pagina conviene pagare il nn RT 
È È » »2.... 0.0.» 450 » DO Wie al le i 

2» >» 5... +... » ‘250 >» »o_» 30... d i 


prezzo antecipato. 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


1}2 litro, da 1}4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 








Pi 


NON PIÙ VINO ACIDO; 
CON FIORI O\MADRE È 


È —_ 


Col filtro depuratore dell’ aria, Fret 
tini, applicato alle botti e damigiane in 
consumo. — L'ultimo litro di ‘vuo spil- 
lato, anche dopo vari mesi, res:a perfet 
tameute uguale al primo. 

Urilissimo pegli osti, trattori, alberga. 
tori, ad ogui collegio, famiglia. =. Rugri 
comandato a richiesta da tutti gli Eno- fe 
- Premiato con Diploma alle Esposizioni Riunite di Milano 1894 BA 




























o" "PREMIATA FABBRICA 
Registri. Commerciali 


i 


loghi. 


) Vedi 
O >> 














. Con Gran Medaglia d' Oro all Esposizione di: Montevideo: 1895 "9: î GRANDE DEPOSITO CARTA 
Concessionari per 1’ italia ed Estero — Piccaluga ei Marcon, Genova + pi EB x —n0 PER de ; £3 
13, Via Canneto curto. a 4 «i TAPPEZ ZERIA 2 


Deposito per la Provincia di Udine presso il Sig. Antonio Giu. 
Biam8, oste funri Porta Venezia. si spl 
Per recipienti sino a litri 500 Lire 5.— ’& per imballaggio e 

» » a » » 5600 » 10.— 3 postaL.i.inpù , 





49 Aste Dorate per Cornici 
“@ CARTA E'TELA ED ARTICOLI /" 


effini al disegno 
Sccuscesssone 


LIBRI SCOLASTICI 
® DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
semplici 









Contro inv. di bigi. da visita si sped. listino: e desc. gratis. 










| 








) È) 


Î 
















{ 


>> VERE BICICLETTE INGLESI 


a gomme pneumatiche da L.325 a L, 550. 


J 


O 


# DI (80 
” CANCELLERIA è MAT f n 
sconastiozi li Ses 


GRANDE DEPOSI 
i Carta paglia e:da GIO 
7 CARTA DA STAMPA & COLORATA 


Fabbriche Na i 
0 Nazionali. ed Fatero 












li poter procurarsi una vera e buona bi- 
ricietta 1nglesa (che questo appunto sono le 
ii \ migliori sotto ogn! riguardo, non) riesca tanto 

Wa 







S ( 






facile, ora cha molti rivenditori, non conteni 
i di un modesto guadagao, fanno passare per 
Merco ingles; ia nazionale, contraffacendo Ì 
periino la marca, 4 
Prima di fare acquisto di biciclette, arl 
nosuitizo i cataloghi d: quelle che tiene in 


deposito il sig, 


GIUSEPPE MORASSI 


UDINE - Via del Monte, N. 1. - UDINE | 
A garanzia dogli acquirenti, e per mostrare che la biciclette sono veramente inglesi, i 


“ ngibili Hetto di sdoganamento, o meglio, si faranno esegniro j 
Dora armonie tolo TO Aulo fabbriche d' Inghilterra a domicilio stesso.; 


| 
Releggie di biciclette a | 






dg È VENDITA ALL'INGROSSO 
; Bi «sà @i aglio 


> 


| E *BIOYELETTE AVAX: 





i sì potranno reni 


i le spedizioni anci 
degli acquirenti. 


he dirottamento di 












| sw Officina per riparazioni 
= © ‘Daino, 4895, — Tip. Domenico Del Bianc® 





